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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 2038 Governo.

(Parere alle Commissioni II e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 settembre scorso.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole Coppo, ha svolto la relazione
introduttiva, e che nella seduta odierna la
Commissione procederà all’espressione del
parere di competenza.

Marcello COPPO (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante

disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia

alle missioni internazionali.

C. 2049 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Dario GIAGONI (LEGA), relatore, con
specifico riferimento alle norme di diretto
interesse della Commissione, rileva che l’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), introdotto in

sede referente al Senato, interviene sull’ar-
ticolo 5 della legge n. 145 del 2016, in
materia di indennità di missione, per at-
tribuire tale indennità anche al personale
che è impiegato in un’area di operazione
non soggetta alla sovranità di alcuno Stato,
cioè, in particolare, nelle acque internazio-
nali e nello spazio aereo internazionale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, con spe-
cifico riferimento alle norme di diretto
interesse della XI Commissione, rileva che,
nell’ambito dell’articolo 3, che disciplina la
nomina, le funzioni e i poteri del Commis-
sario straordinario per la ricostruzione dei
territori colpiti da eventi calamitosi, il
comma 4 prevede che la struttura di sup-
porto del Commissario straordinario sia
dotata delle seguenti unità di personale: a)
personale dirigenziale e non dirigenziale
specializzato individuato dal Capo del Di-
partimento Casa Italia nell’ambito del per-
sonale in servizio presso il medesimo Di-
partimento, per un periodo non superiore a
un anno; b) personale dirigenziale e non
dirigenziale, dipendente di pubbliche am-
ministrazioni centrali e degli enti territo-
riali, eccetto il personale delle istituzioni
scolastiche, previa intesa con le ammini-
strazioni e gli enti predetti, in possesso
delle competenze e dei requisiti di profes-
sionalità richiesti in materia di ricostru-
zione. Per tale personale si dispone inoltre
in merito al collocamento in organico e al
relativo trattamento economico.

L’articolo 7 disciplina le funzioni attri-
buite alla Presidenza del Consiglio dei mi-
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nistri, attraverso il Dipartimento Casa Ita-
lia, in materia di ricostruzione dei territori
colpiti da eventi calamitosi, incrementando
la dotazione di personale del Dipartimento
Casa Italia. In particolare il comma 2 pre-
vede che al Dipartimento Casa Italia sia
assegnato un contingente aggiuntivo di per-
sonale a tempo indeterminato, individuato,
a domanda, in funzione della specificità
delle professionalità e dell’esperienza ma-
turata in materia di ricostruzione, in nu-
mero complessivo non superiore alle 25
unità. Conseguentemente, al fine di non
influire sui vincoli di finanza pubblica si
provvede alla riduzione della dotazione or-
ganica dell’amministrazione di provenienza
e al corrispondente incremento della dota-
zione organica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, nonché al contestuale tra-
sferimento delle relative risorse e all’inte-
grazione dell’eventuale differenziale di spesa
nell’ambito delle facoltà assunzionali della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
medesimo comma 2 precisa, altresì, che il
suddetto personale è individuato tra quello
assunto a tempo indeterminato in diversi
enti, per la ricostruzione dei territori col-
piti dai sismi del 2002, del 2009, del 2012 e
del 2016, in servizio alla data di entrata in
vigore del presente disegno di legge.

L’articolo 22 prevede che le attività re-
lative agli interventi di riparazione, ripri-
stino e ricostruzione di edifici privati, ubi-
cati nei territori per i quali è stato dichia-
rato lo stato di ricostruzione, a favore dei
quali sia concesso un contributo, siano
sottoposte alla normativa applicabile alle
stazioni appaltanti pubbliche relativamente
all’osservanza del trattamento economico e
normativo previsto dai contratti collettivi
di lavoro nazionali e territoriali sottoscritti
dalle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazio-
nale, nonché con riguardo al possesso del
documento unico di regolarità contributiva
(DURC). La richiesta del DURC per le im-
prese appaltatrici dei lavori deve essere
effettuata dal Commissario straordinario
per il tramite della Struttura commissa-
riale. Alle imprese affidatarie o esecutrici
degli interventi su immobili pubblici e pri-

vati danneggiati dall’evento calamitoso, si
impone l’obbligo di: iscrizione e versa-
mento degli oneri contributivi presso le
Casse edili provinciali o regionali costituite
da una o più associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro che siano, per ciascuna
parte, comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale e regolarmente
operanti nelle province interessate; provve-
dere alla sistemazione alloggiativa dei pro-
pri dipendenti, comunicando le relative in-
formazioni ai sindaci dei comuni interes-
sati dai lavori ed ai comitati paritetici ter-
ritoriali per la prevenzione degli infortuni,
l’igiene e l’ambiente di lavoro (i requisiti
minimi alloggiativi per i lavoratori possono
essere stabiliti dalle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale presenti nel territorio); for-
nire ai propri dipendenti un tesserino, con-
tenente un ologramma non riproducibile,
riportante gli elementi identificativi dei di-
pendenti stessi.

Infine, si prevede la stipula, presso le
prefetture interessate, di appositi protocolli
di legalità con le organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale, per regolare dettagliatamente le
procedure assunzionali dei lavoratori edili
da impiegare nella ricostruzione e l’istitu-
zione di un tavolo permanente.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.10.
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Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro

(COM(2023) 638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2024 (Doc. LXXXVI,

n. 2).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione avvia l’esame con-
giunto dei documenti.

Dario GIAGONI (LEGA), relatore, os-
serva che la Commissione Lavoro procede
all’esame congiunto, per i profili di sua
competenza, della relazione programma-
tica del Governo sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea per il 2024 e del
programma di lavoro della Commissione
europea per il 2024.

Ricorda preliminarmente che la rela-
zione programmatica è predisposta ai sensi
dell’articolo 13 della legge n. 234 del 2012,
secondo il quale il Governo presenta ogni
anno, entro il 31 dicembre, una relazione
recante gli obiettivi, le priorità e gli orien-
tamenti che il Governo intende seguire a
livello europeo nell’anno successivo e che
essa è esaminata congiuntamente con gli
strumenti di programmazione politica e
legislativa dell’UE (in questo caso il pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea), secondo la procedura prevista dal
parere della Giunta per il regolamento della
Camera del 14 luglio 2010. Tale procedura
comprende l’esame da parte di tutte le
Commissioni permanenti (per i profili ri-
cadenti nell’ambito delle rispettive compe-
tenze), che approvano un parere, l’esame
generale da parte della Commissione poli-
tiche dell’UE, che presenta una relazione
all’Assemblea, e la discussione in Assem-
blea, che di norma si conclude con l’ap-
provazione di atti di indirizzo al Governo.

L’esame congiunto della relazione pro-
grammatica e del programma di lavoro
dovrebbe, di regola, permettere di valutare
(e confrontare) le priorità, politiche e legi-
slative, in materia di occupazione e lavoro,

della Commissione europea e del nostro
Governo per l’anno in corso, rappresen-
tando una fase particolarmente importante
e strategica del nostro lavoro.

Nella circostanza odierna invece i due
documenti sottoposti oggi all’esame della
Commissione Lavoro sono fondamental-
mente superati e un loro attento e appro-
fondito scrutinio, anche con il supporto di
un eventuale ciclo di audizioni, risulte-
rebbe non più utile.

In tal senso, illustra le ragioni di queste
sue considerazioni.

La relazione programmatica del Go-
verno per il 2024 è stata trasmessa al
Parlamento il 26 luglio 2024, circa sette
mesi dopo il termine previsto dalla legge
n. 234 del 2012. La relazione, inoltre, in
diverse sezioni e schede (riguardanti spe-
cifici dossier europei, o relative alle attività
di coordinamento del Governo) riporta in-
formazioni non aggiornate al momento della
sua pubblicazione, come quelle relative al-
l’avvenuta presentazione o alla definitiva
adozione di proposte legislative della Com-
missione europea. Questa assenza di ag-
giornamento probabilmente discende dai
tempi di elaborazione della relazione che
ha richiesto il coinvolgimento delle varie
amministrazioni competenti.

Il programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2024 è stato invece
presentato quasi un anno fa, il 17 ottobre
2023, e si è sostanzialmente esaurito con il
termine della passata legislatura europea
(2019-2024). Il programma di lavoro da
prendere effettivamente in considerazione,
ai fini di una sua valutazione, è rappresen-
tato invece, nella fase attuale, dagli orien-
tamenti politici della Commissione europea
per il 2024-2029 che la Presidente von der
Leyen ha presentato nelle scorse settimane.
È su questi orientamenti politici – e so-
prattutto sulle proposte, legislative e non,
che saranno presentate per attuarli – che
la Commissione Lavoro deve e dovrà foca-
lizzare la propria attenzione, in modo tale
da potersi inserire efficacemente nell’iter di
formazione delle politiche europee.

Perciò, per quanto attiene al contenuto
dei due documenti all’esame della XI Com-
missione, ritiene opportuno rinviare alla
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documentazione predisposta dall’Ufficio
Rapporti con l’Unione europea. Considera
invece utile illustrare, in estrema sintesi, i
contenuti degli orientamenti politici della
nuova Commissione europea, nelle parti in
cui essi fanno riferimento a tematiche e
politiche di interesse e di competenza della
Commissione Lavoro, anche in questo caso
rinviando tuttavia, per i dettagli, alla do-
cumentazione predisposta dall’Ufficio Rap-
porti con l’Unione europea.

Per quanto riguarda gli orientamenti
politici della nuova Commissione europea,
sottolinea, in primo luogo, che assumono
rilievo per la Commissione Lavoro talune
sezioni dei capitoli « Un nuovo piano per la
prosperità e la competitività sostenibili del-
l’Europa » e « Sostenere le persone, raffor-
zare le nostre società e il nostro modello
sociale », laddove includono una serie di
proposte relative alle politiche del lavoro.
Tra le priorità definite nei sette capitoli
delle linee guida, il primo capitolo tratta
direttamente gli aspetti legati all’economia
europea declinando un piano per la pro-
sperità sostenibile. In particolare, sono state
annunciate proposte volte ad affrontare le
carenze di competenze e di manodopera
disponibili per il mercato del lavoro, tra
cui: l’istituzione di una Unione delle com-
petenze – per contrastare anche l’aumento
della concorrenza sleale – incentrata sugli
investimenti necessari per la competitività
sostenibile, sulla formazione degli adulti e
sull’apprendimento permanente, sul man-
tenimento delle competenze e sul ricono-
scimento dei diversi tipi di formazione per
consentire alle persone di lavorare in tutta
l’Unione; la proposta di un piano strategico
per l’istruzione STEM (Science, technology,
engineering and mathematics), a sostegno
della formazione e delle prospettive di car-
riera degli insegnanti, anche per affrontare
il declino dei risultati e la mancanza di
insegnanti qualificati nelle aree legate alla
scienza, alla tecnologia, all’ingegneria e alla
matematica; la presentazione di una Stra-
tegia europea per l’istruzione e la forma-
zione professionale, in particolare per au-
mentare il numero di persone con un di-
ploma di istruzione e formazione profes-
sionale secondaria; la prosecuzione del

lavoro per l’introduzione di un diploma
europeo e su un’iniziativa sulla portabilità
delle competenze, affinché le competenze
acquisite in un Paese possano essere rico-
nosciute anche in un altro.

La persistente carenza di manodopera
nel mercato del lavoro europeo, in diversi
settori e ad ogni livello di competenza,
rappresenta una grande sfida per l’Unione.
Anche il rapporto Draghi, recentemente
presentato, ha sottolineato come tale ca-
renza costituisca un ostacolo all’innova-
zione e all’adozione di tecnologie e po-
trebbe altresì potenzialmente ostacolare le
politiche di decarbonizzazione, che richie-
deranno nuove competenze e profili pro-
fessionali. La Commissione Lavoro deve
continuare a monitorare attentamente le
proposte europee in materia, sulla scorta di
quanto già fatto esaminando un pacchetto
di iniziative della Commissione europea
volto a rendere l’UE più attraente per i
talenti e ad incrementare la mobilità all’in-
terno dell’UE, nonché a istituire un bacino
di talenti dell’UE.

Tornando agli orientamenti politici della
Commissione europea, essi, anche al fine di
promuovere lo « stile di vita europeo » e
quindi coniugare equità sociale e competi-
tività dell’economia moderna, ribadiscono
la centralità dei principi sanciti nel Pilastro
europeo dei diritti sociali, in relazione al
quale viene annunciata l’adozione di un
nuovo piano d’azione, contenente iniziative
relative all’impatto della digitalizzazione sul
lavoro (dalla gestione dell’intelligenza arti-
ficiale, al telelavoro e all’impatto della cul-
tura « always on » sulla salute mentale delle
persone). In tale settore in particolare, la
Presidente von der Leyen si è impegnata ad
avanzare una proposta sul riconoscimento
del diritto alla disconnessione.

Gli orientamenti annunciano altresì la
presentazione di una Tabella di marcia per
il lavoro di qualità (« Quality Jobs Ro-
admap »), per assicurare una transizione
giusta per tutti, a supporto di salari equi,
buone condizioni di lavoro, formazione e
transizioni lavorative eque per i lavoratori
(dipendenti e autonomi), anche mediante
un miglioramento del livello di copertura
della contrattazione collettiva. Gli orienta-

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 184 — Commissione XI



menti, inoltre, mirano ad aumentare la
partecipazione al mercato del lavoro (in
particolare di donne e giovani) per ridurre
le disparità regionali (come sancito peral-
tro dall’articolo 119, sesto comma, della
Costituzione italiana) – affinché le persone
possano rimanere nelle regioni di origine e
sostenere i giovani genitori per un sano
equilibrio tra vita professionale e privata –
attraverso l’elaborazione di una politica di
coesione e crescita rafforzata incentrata
sulle regioni, in partenariato con le auto-
rità nazionali, regionali e locali, nonché ad
attuare iniziative per affrontare le specifi-
che sfide economiche e sociali che, in par-
ticolare, le isole si trovano ad affrontare,
come il problema degli alloggi, del sistema
dei trasporti e della gestione dei rifiuti.

In conclusione di tutto quanto fin qui
esposto, propone l’approvazione di un nulla
osta sui due documenti in esame, auspi-
cando al contempo che la Commissione
Lavoro continui a esaminare sistematica-
mente, per i profili di competenza, le prin-
cipali iniziative che saranno presentate nel
corso della nuova legislatura europea, a
cominciare da quelle che sono state annun-
ciate negli orientamenti politici dianzi ri-
cordati.

Ritiene che sarebbe particolarmente im-
portante audire prontamente, se e quando
sarà ufficialmente entrata in carica, la Vi-
cepresidente esecutiva per le persone, le
competenze e la preparazione della Com-
missione europea, Roxana Minzatu, che,
sulla base di quanto prospettato dalla Pre-
sidente von der Leyen, avrà la responsabi-
lità di attuare il Pilastro europeo dei diritti
sociali, sviluppare una tabella di marcia
per l’occupazione di qualità e consolidare
la costruzione di un’Unione delle compe-
tenze.

Formula quindi una proposta di nulla
osta (vedi allegato 4).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene pre-
annunciando l’astensione del Partito De-
mocratico sulla proposta di parere del re-
latore. Ritiene che il disallineamento del
Governo italiano rispetto agli orientamenti
politici della Commissione europea non con-
senta di esprimere un parere favorevole, né
un nulla osta, sulla relazione programma-

tica predisposta dall’Esecutivo oggi all’e-
same della Commissione Lavoro. In tal
senso, segnala che, se l’Italia avesse seguito
gli orientamenti politici della Commissione
europea, la proposta di legge sul salario
minimo, presentata e discussa mesi orsono,
non avrebbe incontrato l’ostilità della mag-
gioranza ma sarebbe stata senz’altro ap-
provata.

Conclude ribadendo l’astensione del pro-
prio gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 9 ottobre 2024.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

Disposizioni per favorire la riduzione dell’orario di

lavoro.

C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte, C. 1505 Scotto e

2067 Fratoianni.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.25.
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Disposizioni per favorire la riduzione dell’orario di

lavoro.

C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte, C. 1505 Scotto e

C. 2067 Fratoianni.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione riprende l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
luglio 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che la Commissione prosegue l’esame in
sede referente delle proposte di legge C. 142
Fratoianni, C. 1000 Conte e C. 1505 Scotto,
concernenti disposizioni per favorire la ri-
duzione dell’orario di lavoro.

Ricorda che l’avvio della discussione in
Assemblea del provvedimento in titolo,
iscritto nel calendario vigente in quota op-
posizione per i gruppi PD e AVS, è previsto
a partire da lunedì 21 ottobre 2024. Ri-
corda altresì che è stata nel frattempo
assegnata alla XI Commissione la proposta
di legge C. 2067 Fratoianni, recante « Di-
sposizioni per favorire la stipulazione di
contratti volti alla riduzione dell’orario di
lavoro ».

Segnala che, poiché la suddetta propo-
sta di legge verte su materia identica a
quella delle proposte di legge già all’ordine
del giorno, la medesima proposta di legge si
intende ad esse abbinata, ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Pertanto, chiede alla relatrice, onore-
vole Schifone, di illustrare la proposta di
legge da ultimo abbinata e se intenda pro-
porre di adottarla come testo base per il
prosieguo dell’esame.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, fa pre-
sente che la proposta di legge C. 2067 Fra-
toianni, testé abbinata alle proposte di legge
C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte e C. 1505
Scotto, recanti disposizioni per favorire la
riduzione dell’orario di lavoro, si compone
di sette articoli. La proposta di legge, pre-
sentata da deputati dei gruppi PD, M5S e
AVS, reca un testo volto ad unificare le
predette proposte di legge già all’ordine del
giorno.

L’articolo 1 prevede che la proposta
mira a favorire la sottoscrizione di con-
tratti collettivi di lavoro tra le imprese e i
sindacati volti, tra l’altro, alla definizione
di modelli organizzativi che comportino la
progressiva riduzione dell’orario normale
di lavoro di cui al decreto legislativo n. 66
del 2003 fino a 32 ore settimanali, a parità
di salario, accompagnati da investimenti
nell’ambito della formazione e dell’innova-
zione tecnologica e ambientale. Il comma 2
precisa che non possono essere previste
clausole compensative di tale riduzione del-
l’orario di lavoro tramite ampliamento del-
l’orario straordinario.

L’articolo 2 reca misure di sostegno a
favore dei datori di lavoro privati, con
esclusione del settore agricolo e domestico,
che facciano ricorso ai contratti di cui
all’articolo 1, e valide per i trentasei mesi
successivi all’entrata in vigore della pre-
sente legge. In particolare, si prevede un
esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali a loro carico, proporzionale al-
l’orario di lavoro e fino al 30 per cento, ad
esclusione dei premi e i contributi spettanti
all’INAIL. Per le piccole e medie imprese,
l’esonero è del 50 per cento. Infine, con
riferimento ai lavori usuranti e gravosi,
l’esonero è riconosciuto nella misura del 60
per cento.

L’articolo 3 prevede che il « Fondo Nuove
Competenze » di cui all’articolo 88 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020,
sia rinominato in « Fondo Nuove Compe-
tenze, Riduzione dell’orario di lavoro e
Nuove forme di prestazione lavorativa ».
L’articolo prevede altresì un incremento
della dotazione di tale Fondo di 50 milioni
di euro per il 2024 e di 275 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

L’articolo 4 istituisce presso l’Inapp l’Os-
servatorio nazionale sull’orario di lavoro,
con compiti di vigilanza e verifica nella
materia regolata dalla presente legge. Si
prevede, inoltre, che l’Osservatorio predi-
sponga una relazione annuale da trasmet-
tere alle Camere entro il 31 dicembre di
ciascun anno, che indichi inoltre, al ter-
mine del periodo di applicazione delle mi-
sure di sostegno di cui all’articolo 3 (rec-
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tius: articolo 2), proposte di modifica della
normativa in materia di orario di lavoro.

L’articolo 5 prevede che, in mancanza
della stipulazione dei contratti collettivi
nazionali di cui all’articolo 1, per le mede-
sime finalità, le rappresentanze sindacali
territoriali aderenti alle organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale, le loro rappresen-
tanze aziendali o almeno il 20 per cento dei
lavoratori dipendenti dell’impresa o dell’u-
nità produttiva possono presentare una pro-
posta di contratto per la riduzione dell’o-
rario di lavoro, a parità di retribuzione, che
deve essere portata a conoscenza di tutto il
personale dipendente dell’impresa o dell’u-
nità produttiva mediante comunicazione
aziendale. La proposta è sottoposta, nei
successivi novanta giorni, all’approvazione
del medesimo personale mediante referen-
dum, svolto con la supervisione di un de-
legato dell’ente bilaterale competente per il
territorio, ove esistente, anche in un settore
affine a quello dell’impresa interessata. La
proposta di contratto si intende approvata
se si è espressa favorevolmente la maggio-
ranza dei dipendenti e, nel solo caso in cui
sia stata presentata dal prescritto numero
di lavoratori, se il datore di lavoro dichiara
il proprio assenso entro trenta giorni dal
referendum. In caso di esito negativo del
referendum, la proposta non può essere
ripresentata prima di centottanta giorni.

L’articolo 6 dispone che, al termine dei
trentasei mesi di cui all’articolo 3 (rectius:
articolo 2), sulla base delle risultanze delle
analisi e delle proposte dell’Osservatorio di
cui all’articolo 4, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, un DPCM
ridetermini in misura minore la durata

dell’orario di lavoro normale di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2003. Tale ride-
terminazione è in ogni caso non inferiore al
10 per cento nei settori in cui i contratti di
cui all’articolo 1 abbiano interessato al-
meno il 20 per cento dei lavoratori.

L’articolo 7, infine, quantifica gli oneri
finanziari derivanti dalla presente legge in
50 milioni di euro per il 2024 e 275 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
relativa al Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014.

In conclusione, propone di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame il
testo della proposta di legge C. 2067 Fra-
toianni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame la
proposta di legge Fratoianni C. 2067.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, av-
verte che nell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, si prov-
vederà a fissare il termine per la presen-
tazione delle proposte emendative riferite
alla proposta di legge C. 2067 Fratoianni,
testé adottata come testo base.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione

pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 2038 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2038, di conversione
del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131,
recante disposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano;

preso atto che l’articolo 2 specifica
quali sono le contribuzioni obbligatorie do-
vute per i magistrati onorari confermati
che hanno optato per il regime esclusivo
con conseguente iscrizione all’AGO (IVS,
disoccupazione involontaria, malattia, ma-
ternità, assegni nucleo familiare);

osservato che l’articolo 9 consente il
pieno superamento dei rilievi sollevati dalla
Commissione europea per quanto concerne
la previsione di sanzioni nel caso in cui il
datore di lavoro non assolva gli obblighi
derivanti dalla direttiva 2014/36/UE rela-
tiva alle condizioni di ingresso e di sog-
giorno di cittadini di Paesi terzi come la-
voratori stagionali;

rilevato che l’articolo 10, accogliendo
le osservazioni formulate dai servizi della
Commissione europea nell’ambito del caso

EU Pilot (2021) 10047-Empl, modifica, in
termini estensivi, la disciplina del computo
(su domanda) dei periodi di contribuzione
pensionistica maturati in base a rapporti di
lavoro dipendente svolti presso organizza-
zioni internazionali;

rilevato che l’articolo 11, a fronte della
procedura di infrazione 2014-4231, avviata
dalla Commissione UE, modifica la disci-
plina relativa al computo dell’indennità ri-
sarcitoria omnicomprensiva dovuta al la-
voratore in caso di rapporto di lavoro de-
terminato dichiarato illegittimo in sede giu-
diziale, consentendo al prestatore di ottenere
un risarcimento superiore al limite delle 12
mensilità, laddove riesca a provare di aver
subito un maggior danno,

considerato che l’articolo 12, a fronte
della procedura di infrazione 2014-4231,
avviata dalla Commissione UE, apporta mo-
difiche in materia di abuso nell’utilizzo di
una successione di contratti o rapporti a
tempo determinato nel pubblico impiego,
incidendo sulla misura e sui criteri di li-
quidazione del danno risarcibile, patito dal
lavoratore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 9 ottobre 2024 — 188 — Commissione XI



ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni con-
cernenti la partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali. C. 2049

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2049, approvato dal
Senato, che prevede modifiche alla legge 21
luglio 2016, n. 145, recante disposizioni
concernenti la partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali;

preso atto, con specifico riferimento
alle norme di diretto interesse della Com-
missione, che l’articolo 1, comma 1, lettera
d), introdotto in sede referente al Senato,

interviene sull’articolo 5 della legge n. 145
del 2016, in materia di indennità di mis-
sione, per attribuire tale indennità anche al
personale che è impiegato in un’area di
operazione non soggetta alla sovranità di
alcuno Stato, cioè, in particolare, nelle ac-
que internazionali e nello spazio aereo in-
ternazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità. C. 1632
Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1632, recante Legge
quadro in materia di ricostruzione post-
calamità, come risultante dall’esame degli
emendamenti in sede referente, a cui sono
abbinate le proposte di legge C. 589 Tran-
cassini e C. 647 Braga;

rilevato, con specifico riferimento alle
norme di diretto interesse della Commis-
sione, che l’articolo 3, comma 4, disciplina
la dotazione di personale della struttura di
supporto del Commissario straordinario per
la ricostruzione dei territori colpiti da eventi
calamitosi;

preso atto che l’articolo 7 disciplina le
funzioni attribuite alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, attraverso il Diparti-
mento Casa Italia, in materia di ricostru-
zione dei territori colpiti da eventi calami-
tosi, incrementando la dotazione di perso-
nale del Dipartimento Casa Italia;

considerato che l’articolo 22 prevede
che le attività relative agli interventi di
riparazione, ripristino e ricostruzione di
edifici privati, ubicati nei territori per i
quali è stato dichiarato lo stato di ricostru-
zione, a favore dei quali sia concesso un
contributo, siano sottoposte alla normativa
applicabile alle stazioni appaltanti pubbli-
che relativamente all’osservanza del tratta-

mento economico e normativo previsto dai
contratti collettivi di lavoro nazionali e
territoriali, nonché con riguardo al pos-
sesso del documento unico di regolarità
contributiva (DURC);

considerato altresì che il predetto ar-
ticolo 22 impone alle imprese affidatarie o
esecutrici degli interventi su immobili pub-
blici e privati danneggiati dall’evento cala-
mitoso determinati obblighi in materia di
iscrizione e versamento degli oneri contri-
butivi presso le Casse edili provinciali o
regionali, di sistemazione alloggiativa dei
propri dipendenti, nonché di fornitura ai
propri dipendenti di un tesserino, conte-
nente un ologramma non riproducibile, ri-
portante gli elementi identificativi dei di-
pendenti stessi;

apprezzata la previsione, contenuta
nel medesimo articolo 22, della stipula,
presso le prefetture interessate, di appositi
protocolli di legalità con le organizzazioni
sindacali dei lavoratori e dei datori di la-
voro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale, per regolare det-
tagliatamente le procedure assunzionali dei
lavoratori edili da impiegare nella ricostru-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Programma di lavoro della Commissione per il 2024 – Trasformare il
presente e prepararsi al futuro (COM(2023) 638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
il programma di lavoro della Commissione
europea per il 2024 e la relazione program-
matica del Governo sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea per il 2024;

rilevato che i due documenti sottopo-
sti oggi al nostro esame sono fondamental-
mente superati per motivi temporali e un
loro attento e approfondito scrutinio da
parte nostra risulterebbe non più utile,
posto che la relazione programmatica del
Governo per il 2024 riporta informazioni
non aggiornate al momento della sua pub-
blicazione mentre il programma di lavoro
della Commissione europea per il 2024 si è
sostanzialmente esaurito con il termine della
passata legislatura europea (2019-2024);

considerato che il programma di la-
voro da prendere effettivamente in consi-
derazione, ai fini di una sua valutazione, è
rappresentato invece, nella fase attuale, da-
gli orientamenti politici della Commissione
europea per il 2024-2029 che la Presidente
von der Leyen ha presentato nelle scorse
settimane;

considerato quindi che è su questi
orientamenti politici – e soprattutto sulle
proposte, legislative e non, che saranno
presentate per attuarli – che la nostra
Commissione Lavoro deve e dovrà focaliz-
zare la propria attenzione, in modo tale da
potersi inserire efficacemente nell’iter di
formazione delle politiche europee,

esprime

NULLA OSTA.
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